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E quanto costano ? 
Dieci lire l ’una.
E il paio ? 
T re cen to !
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IL RIBASSO DEI PREZZI

— Oh ! Caro Viveri ! Come state ? 
. — Non troppo bene. Ma spero di ri­
mettermi presto. Il mio viaggio in Francia 
mi ha sconquassato tutto. Non c è che 
dire. Evviva l ’ Italia ! È proprio vero che, 
malgrado tutto, questo è il paese dove 
ci si trova bene.

—• Sicché in Francia vi siete trovato 
maluccio.

— I francesi son troppo chauoins. Non 
rispettano gli ospiti. Ho deciso. Resterò 
in Italia... Per quanto anche qui le cose 
non vadano più secondo il mio gusto.

— In che modo ?
-— Scusate. Voi giornalisti avreste do­

vuto notare il continuo ribasso dei prezzi. 
Non come in Francia, ma insomma...

— Beh ! V i confessiamo che ciò ci 
era proprio sfuggito.

— Io mi trovo male. La mia è una 
psicologia un po’ femminile. Odio i ri­
bassi, e non mi piacciono che le cose che 
costano molto.

— M a, scusate, noi non arriviamo an­
cora a vedere dove stiano di casa questi 
ribassi che voi dite. Il pane...

— So. Quanto siete ingenui ! Voi vo­
lete dirmi che aumenterà di prezzo ; — 
apparenze. — Che cosa sono pochi cen­
tesimi di più, quando nella pagnotta che 
mangiate voi, avete tutta la certezza di 
trovare, gratis, qualche cosa, che, acqui­
stata dal commercio, vi costerebbe un 
occhio ? Un mio amico ha trovato per­
sino un biglietto di una lotteria. Ha ri­

.. . si otterrebbe non diminuendo il prezzo della merce, ma portando la merce 
ad un volume proporzionato al prezzo. Oh, se il Governo mi ascoltasse ! .......

sparmiata la lira necessaria per acquistarlo 
e si è nutrito per molti giorni della spe­
ranza di vincere. Cosa che ha portato un 
altro notevole risparmio sulla spesa gior­
naliera.

— È un caso eccezionale.
— Ne volete uno generale ? Il pane 

aumenterà di prezzo, ma peggiorerà di 
qualità. Provatevi a mangiarlo. V i re­
sterà sullo stomaco per quindici giorni. 
Quindici giorni d’ inappetenza ? Ma è un 
terno al lotto.

— È matematico.
— I trams ? Aumentano di prezzo, 

ma diminuiscono di quantità.
— Difatti non se ne trovano mai.

-— Il segreto sta appunto lì. Voi, che 
avete fretta, vi decidete ad andarvene a 
piedi. Ecco che il tram non vi costa più 
niente.

— Sì, ma si consuma il cuoio delle 
scarpe.

— Niente affatto, perchè di cuoio 
nelle scarpe non ce r iè . In ogni caso voi 
potete risparmiare le scarpe prendendo 
il tram.

— Ma se non ci sono.
— Ecco che allora voi vi decidete di 

restare in casa. L ’affitto del vostro al­
loggio, in tal caso, djfninuisce a vista 
d ’occhio.
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Basileus-re risuscita .
ì

Dis. di COCCONCELU.

— E quale sarà, Sire, il vostro programma ?
— Sempre quello : «Obbedire a mia moglie ! ».

cocco

anche quello del vino è un vizio. Come 
quello del fumare.

— Già. Ed, a proposito, cosa ne dite 
dei tabacchi ?

—  Prezzi mitissimi. L ’altro giorno in 
un toscano ho trovato uno stuzzicadenti, 
una giarrettiera, un anello di gomma per 
tenere ben chiuso [’ombrello. Tutto, a 
scopo di réclam e, per 60 centesimi. — 
Avanti signori !

— Sì, ma intanto i sigari non tirano, 
e  le sigarette anche.

— Se non si può, che cosa venite a 
contarmi che il fumare costa caro.

V ia, vi lamentate a torto. Tutti si la­
mentano a Torino per l ’aumento del latte. 
Eppure, molti, in questo mese, hanno 
speso molto di meno del solito.

•— Sfido. Il latte non c'è.
— Questo è un cavillo. Io guardo ai 

risultati positivi, contabili. Provatevi a 
prendervi una balia. Vedrete che vi darà, 
forse, un po di latte, ma a qual prezzo, 
fra stipendio, caro-viveri, assicurazione 
obbligatoria, infortuni sul lavoro, ecc. !

— Sicché, secondo voi, tutto per il 
meglio.

— Per il peggio per me. Se anche 
qui le cose continueranno così, dovrò 
presto sloggiare.

— Noi invece non vediamo...
-— Sempre brontoloni. Volete spen­

dere poco ? Invece di sprecare la tessera 
tagliuzzandola, tenetevela gelosamente 
custodita sotto apposita campana di vetro. 
Non uscite, non fumate, non bevete. Con 
sole 800 lire al mese vivrete benissimo.

Andate a letto presto, e, se proprio 
patite d ’insonnia, leggete. È un lusso 
che potete permettervi. Ci sono tanti libri 
in Italia che valgono poco !

— Sicuro. Ditemi un po’ . Uno che 
paghi 24 lire al giorno di affitto per re­
stare in casa, sì e no, 12 ore delle 24, 
viene a pagare lire 2 d’affitto per ora. 
Restando a casa tutte le 24 ore non paga 
che lire 1 per ora.

-— Già, ma il riscaldamento ?
— Automatico ! Non appena voi sen­

tite che la legna aumenta di 4 lire al 
quintale ogni ora, vi garantisco che su­
date subito.

— Però voi dovete convenire che 
questo aumento è ingiustificato.

— Giustissimo, invece. È notorio che 
in Italia siamo poveri di materie prime. 
L ’acquisto della corteccia, delle foglie, 
dei rami a ll’estero, costa un occhio, con 
i cambi attuali. E il trasporto ? Non ci 
sono più cavalli. Le fabbriche d’auto­
mobili li hanno requisiti per metterli nei 
motori.

-— E il vino ?
— Per niente !
— Ma se lo paghiamo un’ ira di Dio !
— Scusate. Spiegatevi meglio, allora. 

Dite che l ’ acqua costa cara. Del resto,

UN FILOSOFO DISSE
ehe l’uomo si distingue dai bruti per­
chè può ridere.

Per poter ridere è necessario abbo­
narsi a « NUMERO »

e noi vi diciamo
che chi non s’abbona a «NUMERO» 
è un po’ meno che un uomo.

Chirurgo
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Niente di nuovo. Dis. di R odella.

Ah ! sarebbe questo il progetto della nuova macchina ? È perfettamente eguale a quella che ora si chiama 
imposta fiscale.



C O N C O R S O  N A ZIO N A LE PER  U N  M O N U M EN TO  T O R IN E SE

Dove si parla di Tori, di lasciti d’acqua tresca e di quell'_ angelica di una fontana !

Un’esposizione di bozzetti monumen- 
tabili è una cosa di stucco tanto, che 
un celebre artista eruditissimo, volendo 
esprimere sinteticamente il proprio pen­
siero di fronte ad un progetto con ca­
riatidi, diceva, con leggera infrazione 
del vocabolario : « Queste eterne canta­
ridi sono veramente stucch...evoIi ! ».

Non è il solo al quale sia mancata la 
parola... esatta in faccia alla prodigiosa 
fantasia dei nostri giovani artisti. Anche 
noi siamo rimasti senza fiato : non pen­
savamo certo che si potessero immagi­
nare simili rarità veramente eccezionali.

Intanto, giacché si trattava di una fon­
tana, tutti pensarono senz’altro a dei mo­
tivi acquatici : e fu così che la Mole 
Antonelliana si popolò come per incanto 
di fauni, satiri, centauri, driadi, tutti ani­
mali che stanno nell’ acqua....... quando
piove. Del resto, tritoni e sirene sono

già stati sfruttati anche troppo, ed in 
fatto di mitologia non è il caso di pre­
tendere molto dai nostri giovani scultori. 
Questo poco basta !

Ed anche di latino, come pensava 
certamente quel tale che si firmò sem plii 
munditìis... A l cospetto di tanta erudi­
zione rimanemmo perplessi, ma un vi­
cino venne in nostro soccorso traducendo 
brevemente: sem p lici immondizie...

Evidentemente questo signore deve 
aver fatto gli studi classici prima della 
riforma scolastica di Benedetto Croce. 
Un altro disse tra sé : acqua ? benis­
simo : e riempì una vasca di1 rospi alti 
più di un metro, vi aggiunse un toro che 
spicca un salto nella medesima, deciso 
ad annegarsi (questa parte deve essere 
stata eseguita la sera stessa delle elezioni 
amministrative — N. d. R .), sparse qua 
e là altri animali anfibi (vi era, per

esempio, una volpe che pareva proprio 
un lupo e viceversa) e si firmò ESOPO 
(Esopo fu, contrariamente a quanto si 
crede comunemente, un terribile nemico 
delle bestie, che per disonorarle del 
tutto, le fece parlare come uomini. —
N. d. R .).

In un progetto poi pieno di spirito ab­
biamo letto il motto Idros : peccato che 
l ’autore non abbia pensato di raffigu­
rarvi sopra un pellegrino ! Così in caso 
di bocciatura al concorso (tocchiamo il 
pennino che è di ferro !) avrebbe potuto 
offrirlo con la sola aggiunta di una S. 
alla Società Idros tipo S . Pellegrino, 
come omaggio devoto !

V i è chi è ricorso a Dante, unendo 
così con gentile pensiero il lascito delle

200.000 lire al centenario dantesco. Ed 
è così che in un originalissimo bozzetto 
si vede un piccolo A lighieri, tutto adi­
rato di trovarsi coi piedi nell’ acqua e 
che sta domandandosi cosa c entra lui 
con Angelica che fu cantata da ... Lu­
dovico Ariosto (questa è carina, vero ?).

Altri ha riportato in calce alla sua 
opera il cantico delle creature del Po­
verello : Laudato sii, mio S ignore, per 
sora acqua... V i è chi ha malignato di­
cendo che quella era una frecciata al 
cuore francescano di Emilio Zanzi : noi 
crediamo invece che si tratti di una sa­
tira di genere politico contro la tassa sul 
vino. Ma ogni opinione è buona quando 
si tratta di interpretare un’opera d’arte, 
come diceva un critico davanti a un 
quadro di Casorati ; e cioè di carneva le 
ogn i scherzo va le...



Per finire, ricorderemo un giovane 
(non lo sappiamo, ma dev’essere certa­
mente un giovane) il quale ha trovato il 
motto simbolico : T irieverde, cui risponde 
da lontano Sagrinte n en ... Due cosette 
piene di significato che rappresentano 
con chiarezza la spinta a concorrere ed 
il risultato del concorso per ogni artista 
che si rispetti... alle prime armi !

In complesso si può essere soddisfatti, 
anche perchè da molti si afferma che 
malgrado tutto la fontana non si costruirà. 
200.000 1 ire sono poche ? secondo : se 
i prezzi continuano a ribassare in questo 
modo spaventoso, saranno troppe, ed al­
lora di fontane se ne dovranno fabbri­
care due : in maniera che si potrà darla 
da bere a tutta Torino, ed ognuno si 
convincerà che caro-viveri è finalmente 
morto e sepolto !

T este*  oì» d o n n o » oW
TctuTot© dopo umg\T® Sull* 
a « «  giosTze» Alfa. Písate ■ *

L a  m o b i l i t a z i o n e  r o s s a ,
La polizia bolognese ha posto le mani 

sopra i documenti dello Stato Maggiore 
del Soviet Italiano e particolarmente sul 
piano di mobilitazione del generalissimo 
Vittorio Ambrosini. Questo generalis­
simo rosso è uscito dai ranghi .della bor­
ghesia, motivo per cui ha fatto carriera 
in fretta. In regno borghese e sotto le 
bandiere di re Vittorio Emanuele, era 
semplicemente capitano degli arditi, ma 
adesso è generalissimo delle forze rosse. 
Secondo quanto hanno pubblicato i gior­
nali, il generaliss.mo rosso, che trovasi

presentemente in ... ritirata a S . Marino, 
si è tenuto in questi giorni a contatto con 
tutti i valorosi generali dell esercito so- 
vietisdeo, tra cui il prode Bombacci. Co­
stui e Buco, formano la cosidetta coppia 
dei due chiari. Anche Buco è nella riti­
rata,. Anzi è il suo posto...

Secondo quanto è stato pubblicato, gli 
scopi dei « gruppi arditi rossi » sono i 
seguenti : Raccolta di armi ed istruzioni 
per l uso di esse e ... per la loro ven­
dita.

Gli « arditi rossi » dovranno :
1 - Essere istruiti nell’uso della pi­

stola, del fucile, delle bombe e delle 
mitragliatrici (cose queste pericolose ed 
ostiche per della gente che non vuol sa­
perne di istruzione. Eppoi perchè maneg­
giare un fucile quando è così facile sa­
persene impossessare e venderlo ?).

A llo  stabilimento Miani & Silvestri di 
Brescia, questa manovra sarebbe riuscita 
magnificamente se a ll’ultimo momento 
non fosse intervenuto il magistrato con' 
un mandato d ’arresto per le giovani re­
clute rosse dello stabilimento suddetto.

2 - G li « arditi rossi » dovranno co­
stituire l ’avanguardia delle manifesta­
zioni proletarie. In occasione di co­
mizi, ecc., il gruppo scende in, piazza, 
-armato, diretto dal capo ; si tiene sempre 
vicino ai carabinieri, per circondarli e 
disarmarli al momento opportuno ; sor­
veglia i nemici, ecc. ;

3 - Scoppiando un movimento, il 
gruppo di « arditi rossi » si mette alla 
testa della massa ed organizza colpi di 
mano, come assalti alle caserme, ai de­
positi di armi e munizioni, invasioni di 
fabbriche e di campi, delibera l ’ impos­
sessamento o la distruzione del telegrafo 
e del telefono, di ponti ferroviari, de­
positi di benzina, materiali, ecc. e pro­
cede alla distruzione o a ll ’ impossessa­
mento, a seconda che sia conveniente di­
struggere o usare per conto nostro.

Lo stesso piano prescrive che gli «ar­
diti rossi » devono avere un capo, cir­
costanza questa notevole perchè molti ’! 
capo non l ’hanno. « Il capo dirige le 
azioni in piazza, deve essere il più forte 
e il più coraggioso, deve essere anche il 
più furbo ».

L ’esercito rosso è alla ricerca ansiosa 
di questo capo. I concorrenti sono nu­

merosi, visto che il capo si godrà ubbi­
dienza e prebende. Su dieci ard.ti rossi, 
undici vorrebbero diventare capo, anche 
senza averne i requisiti. La forza, il co­
ra g g i, la furberia, verranno poi. L ’es­
senziale è che venga intanto la nomina 
e ... lo stipendio.

Si era pensato a nominare Fon. Buco, 
ma costui non è tanto forte a dirigere le 
azioni di piazza pur essendosi rivelato 
grande stratega nel dirigere le azioni 
(comprese le cattive azioni) di fortezza 
quando si rinchiuse dentro la Camera del 
Lavoro di Bologna, in causa della tem­
peratura rigida della stagione.

Qualcuno fece anche il nome de ll’on. 
Barberis, ed a ll’uopo si chiesero infor­
mazioni a Torino. Da questa città fu 
risposto con questo telegramma cifrato : 
« Compagno Barberis mai visto piazza 
occasione tumulti causa calli ai piedi. 
Consigliamovi nominarlo generale-canti­
niere. Firmato : Terracini, comandante 
piazza Torino ».

Rimangono nella terna : Bombacci, il 
conte Tonino Graziadei e Malatesta. Il 
conte Graziadei tra i suoi documenti può 
vantare il suo interventismo nel 1917, il 
che dimostra una certa conoscenza della 
guerra... vista da lontano. Per questo suo 
interventismo ideale Fon. Graziadei ha 
potuto allora salvare la pelle e il corpo 
per il socialismo, al contrario di Cristo 
che pel cristianesimo si è fatto crocifig­
gere. Ma tra Cristo e Graziadei c ’è 
stato sempre un aspro dissidio. Inoltre, 
Fon. Tonino Graziadei può vantare un 
altro titolo : quello di conte, cosa che ha 
la sua importanza per la carica. Infatti, 
Cadorna era conte, e pure conti erano 
tutti i generali prussiani. Infine Graziadei 
avrebbe un altro dei requisiti richiesti : 
quello di essere furbo. E in quanto a 
furberia riconosciamo che si mangia ar­
rosto Serrati, Treves, Malatesta, Bor- 
diga, Ambrosini e tutti gli altri Bom­
bacci del partito.

Chirurgo D E N T I S T A
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L ’ultimo ballo. Dis. di Sto.

— Disgraziato ! . . .  Cosa vi è successo ?
— Ahimè, signora... Ho voluto imparare il Donkey !



'Café-chantant. Dis. di Carlin

— Ora canta ia romanza sentimentale; ma quattro anni fa l ’ho vista fare Ia> «donna cannone»__
E come mai è così magra adesso ?

— Eh ! Il caro viveri...



Un brillante trovato tra. .
le tavole del palcoscenico

Che Sergio Tofano brilli di una sua 
speciale luce sul teatro italiano è cosa 
indubitabile, tant e vero che poche sere 
or sono la Torino elegantissima si ri­
versò al Carignano dicendo : Andiamo 
a vedere i l . . . brillante della Compagnia 
T alli. E non avrebbero certo potuto 
esprimersi diversamente ! Un brillante 
che si rispetti è cosa che fa ridere tutti

M A A t A  r ' X e i - A T O
i cuori ben fatti, eccettuato quello del 
marito che ne deve... pagare uno alla 
moglie. Tofano mette di buon umore 
mogli e mariti e gli altri, ed il pubblico 
riconoscente esce a spettacolo finito mor­
morando : a V è  na bela macia 1 Questo 
è il più alto elogio che un torinese com­
piaciuto delle proprie risate possa tribu­
tare ad un attore comico. Per la sua se­
rata d’onore egli si fece la parte d e l... 
L eone nella Presa di B erg-op-zoom , vo­
gliamo dire che si accaparrò quasi tutti 
gli innumerevoli applausi della serata.

Se voi lo interrogaste sulla sua atti­
vità artistica, come abitualmente si fa con

spaurito, d uomo che si accorge improv­
visamente d ’essere vivo, vi risponde­
rebbe : « Oh ! io S to ... tra le pagine di 
« NUMERO » e sul palcoscenici* con pari 
soddisfazione... ». È voi vi affrettereste 
ad aggiungere : « ...Vostra e dei vostri 
ammiratori ! ».

Ed infatti con quelle sue lunghe 
gambe, con quelle sue mani acrobatiche 
che si piegano, si torcono, si allungano, 
rientrano in sè stesse dicendo un’ infinità 
di cose buffe, prima ancora che le labbra 
si siano mosse a parlare, il brillante To­
fano pare proprio una elegantissima ca­
ricatura del nostro Sto, e poiché il nostro 
Sto è un uomo pieno di spirito, così il 
brillante Tofano non può essere che un 
riuscitissimo figlio... di sè stesso.

E la serenità di Tofano non si smar­
risce neppure al contatto di Annibaie 
Betrone, l ’uomo delle sfuriate... ma tanto 
simpatiche, che si è special zzato nel 
genere violento, e ad ogni scenata che 
fa sul palcoscenico, strappa un applauso

a i n M t & A t e  b e t t r o k e

(iCL'N

SERGIO TOFANO (Sto,
tutti coloro che hanno conquistato larghe 
simpatie e notorietà, egli, cadendo dalle 
nuvole con quel suo lepidissimo fare

a ... scena aperta ! Il che non deve stu­
pire quando si pensi che chi gli tiene 
testa in quei momenti difficili è general­
mente Maria Melato, con le sue piccole 
nervosità irrequiete e con i suoi grandi 
scatti appassionati : e tutti e due si ac­
capigliano con tanta disinvolta efficacia 
che il pubblico si diverte mezzo mondo 
e corona quelle baruffe con una tempesta 
di battimani che i due attori, ormai sor­
ridenti e tranquilli, si dividono di co­
mune accordo un po’ per uno, da buoni 
amici...

A  proposito ! Si dice che Armando 
Falconi, ripeta da qualche tempo inces­
santemente una frase che desta molte cu­
riosità : Vi amo e  sarete mia !  A  chi egli 
rivolge questo suo proponimento ? Non



potremmo dire : a meno che lo si voglia 
mettere in relazione con quel p erfette 
amore che Sabato 18 corr., egli si di­
spone a filare in compagnia della Melato 
al Carignano !

Mistero ! Per scioglierlo, l ’unica, sa­
pete cos’è ? ... è proprio di andare tutti 
al Carignano, Sabato 18, armati di bi­
noccolo e di giocondi pensieri. Chi... ci 
andrà, vedrà !

^ F A L C O N I

Succo di Cronache.
Giornata di passione.......
Apro un giornale e leggo tale frase 

fatidica, composta a grandi caratteri. 
Oh mio Dio ! Che sarà mai ? Quale 
tragica sorpresa mi riserbano quelle fitte 
colonne ? La storia è dunque sempre ir 
cammino, ed ogni giorno ci offre una 
nuova ambascia ed un nuovo dramma ? 
Oh Dio mio ! Vediamo un po’ ...

Ebbene no : non c’è da allarmarsi : 
si tratta semplicemente di un resoconto 
sportivo. Giornata di passione vuol dire, 
senza amplificazioni, match d ì  foot-baìl 
o  torneo festivo di boxe in una qualsiasi 
mite cittadina di provincia : Chieri, Pi- 
nerolo, Fossanó. . tanta è la possa delle 
parole !

L a cosa più innocente e santa di 
questo mondo, quella dalla quale ci si 
potrebbe attendere tutto (commozioni 
viscerali, echimosi, fratture) fuorché 
una qualsiasi emozione d ordine spiri­
tuale o sentimentale, diventa una pas­
sione, e quegli uomini che, non sapendo

che fare di meglio, si trovano di tempo 
in tempo in un prato morbido e verdo­
lino per prendere a calci un recipiente 
di gomma... gonfiato, diventano dei
passionali. Si potrebbe dire che la .......
gonfiatura è evidente !

Ma non è così. La verità si è che lo 
sport sta mutandosi in fenomeno... po­
litico di prima grandezza, che prende 
più di una grande pagina di polemiche, 
informazioni, estemporaneità critiche ai 
quotidiani, e mette in moto non solo 
le gambe, le braccia, le mani ed i 
piedi, ma ahimè ! anche il cervello e 
la penna di tanti cari giovani...

Ho usato la parola politico  e l ’ho 
usata bene : lo sport è un vero mondo... 
politico. A  seguirne tutti i retroscena 
diplomatici, i pronunciamenti, le inter­
minabili dispute su di un articolo di re­
golamento, le secessioni, le battaglie e 
le discordie intestine, gli atteggiamenti 
gladiatori di Partito e di Federazione, 
g l’attacchi al potere del nucleo F .C .I .T . 
contro il gruppo T . F. I. C ., a seguire 
tutto quel chiacchierio, quel pettegolezzo 
e quella magniloquente oziosità, quel 
bagolamento senza capo nè coda su due 
o tre palle più o meno centrate o su 
due o tre pugni più o meno regolamen­
tari (come se un pugno potesse essere 
regolarmente !), Ce da convincersi che 
in Italia si vive benone, anzi troppo 
bene, se c ’è tanta gente che si cerca 
ancora delle giornate d i passione ed 
altri simili grattacapi non necessari.......

Ed i giovani furono esortati allo 
'sport perchè in esso avrebbero trovato
il senso attivo, positivo della vita.......
lungi da ogni vano perditempo verboso, 
cui la tradizione politica li aveva avvez­
zati ! Ed ora se due società calcistiche 
si incontrano su un terreno un po’ fan­
goso ed il r e fr é e  soffre di uno stira­
mento di nervi, abbiamo le giornate di 
passione ! __ Dannunzianesimo domeni­
cale che fa rimpiangere i giorni in cui 
la Società Ginnastica a F ides et A mor» 
esplicava la sua attività settimanale in 
una giterella ciclistica per i dintorni sub­
urbani con accompagnamento di man­
dolini...

V* ife

Una signora, nota per la sua tenera 
galanteria, si lamentava con me dello 
sport. Essa diceva : « Lo sport non è

più un leggero passatempo per i giovani, 
è la loro occupazione sistematica, assil­
lante, esclusiva. Ahimè ! quante fresche 
energie vengono così sottratte... ».

« A  che cosa, signora ? » domandavo 
io.

Ma la signora abbassava gli occhi 
pudicamente...

Ed anche questo è vero, lo comprendo 
lo smarrimento angoscioso di queste gen­
tili... anime, bisognose di affetto, anzi 
di molti affetti. E continuavo così : « S i­
gnora, lo sport nobilita l ’uomo, appunto 
perchè non è più un divertimento, ma 
un rude lavoro. Ella sa che l ’uomo si 
affatica come un facchino, non per gua­
dagnarsi il pane quotidiano ma per di­
venire una nobile persona... : la quale 
nobiltà coincide col raggiungimento di 
un certo reddito annuo, ed è notata ed 
opera allorché, appunto, l ’uomo può 
permettersi il lusso di non fare più 
niente tutto il santo giorno... Ora il sen­
timento che spinge i nostri giovanotti a 
pestarsi reciprocamente le ossa, con un 
singolare interesse ed accanimento, nelle 
gare atletiche, è degno di alta ammira­
zione ! Questa virile attività, del resto, 
non impedisce le dolci cure d’amore ».

« È qui che la volevo ! L ’amore ? ... 
Ma i giovani d’oggi non sanno neppur 
più che cosa sia... Sanno essere brutali, 
istantanei, spicciativi: pim, pum, p a j. ..  
come un assalto di lotta greco-romana : 
orologio alla mano, in tanti minuti l ’ av­
versario è colle spalle sul pavimento».

« Oh ! proprio sul pavimento ? ... ».
« E poi, via di corsa, per sapere se 

P iddi-Puddi-P odding, campione n egro , 
ha atterrato Podd in g-P udd i-P idd i, cam ­
pione giavanese ! M a pensa lei che si 
possa preferire un giavanese od un 
negro ad una bella donnina ? ».

« Oh mai ! ».
«  L ’amore è delicatezza, abbandono, 

languore : è sopra tutto saper perdere il 
proprio tempo in cose che non ne val­
gono la spesa... ma che sono tanto gra­
ziose ; che ne dice lei ? ».

« p h  graziosissime ! Ma che farci ? 
O mio Dio, bisogna adattarsi a prendere 
tutte le cose come vengono... ».

« Questo sì _  si affretta a coricludere 
la signora gentile — ma è tanto triste ».

G aietto.

.  A N T IC A  C A S A  D I  B IA N C H E R IA

VA' G . F 1. O L I V E R O  & C . -  T o r i n o
U i S S i l  Provveditore ili S. A.K. i l  Duca d’Aasla e Reai Famiqha

TORINO - Via XX Settembre, 54, presso Via S. Teresa
Specialità in Corrediper Nozze e per casa, Tele, Mantilerie, .Coperte per 

casa, Maglierie in ogni genere. Confezione Camicie per Uomo.

ELEGANTISSIMI
Le migliori stoffe, per finezza di gusti, qualità e buon 

prezzo, si possono solo esclusivamente acquistare dai 
Figli di O. S E R R A

Via Berthollet, angolo Via Principe Tommaso.
C asa  fo n d a ta  n e l 1 86 4  —  ( Telef. 4 7 -2 8 ),



Dis. di D onati.

Incorreggibile .
— Chi è ?
— Io, tuo marito... amnistiato dopo 

tre anni di prigionia...
— È questa 1 ora di tornare a casa ?

L a recluta bolscevica.

— Caro mio, se i socialisti vanno al Go­
verno, noi non faremo più il soldato.

— Davvero ?
— Certissimo, faremo... le guardie rosse!
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B 0 I A 1 I A
La  r in o m a la  Signora 

T . P. R INH  d i T o r in o , 
Premiata Gran Premio Me­
daglia Oro. Indovina sul­
l ’avvenire d o p a  lunghis­
simi studi, fa pure temi 
di Astrologia sul destino 
che ci è serbato. Tiene 
pure una b r a v a  Carto- 
manziera che fa consulti. 
-  L. 2.
Via S. Tommaso, 9, p. 2°. 
(Non confondersi con 
altri numeri).

Corso ( to sa n o  fi...? !!
le linee tramviarie U . 10 e lettera A  

vi eondueono alla

Andrea Fossati
ehe eon rafiinatezza, maestria e gusto 
artistico eseguisce qualsiasi lavoro d’arte 
ed industriale senza tema di concorrenza.

Il servizio migliore?

Il locale più simpatico?

I prezzi più modici?

Ristorante
ARMANDO
V I S I T A T E L O  O G G I S T E S S O

T R I M f lQ J i  P A L i.A C E  
V ia  V iotti, N . IO - P ia n o  1» 

(fra Via Roma e Piazza Castello) .
==  Telef. 4 9 -8 8  =

Direttori: G. ROSSINI e B. VIALE.

Italiani! abbonatevi a “URO«•

L ’on. Lazzari senza portafogli.
Abbiamo avuto dei ministri senza por­

tafogli : avremo forse anche dei deputati 
senza portafogli.

Un deputato socialista, ed è un bel 
caso, apre la serie : Fon. Lazzari è de­
putato senza portafogli, perchè un ladro 
glielo ha rubato a Milano mentre era sul 
tram.

Orbene il socialismo tende a ll’espro­
priazione degli averi, delle case, dei 
campi, delle fabbriche : il borsaiuolo 
tende più semplicemente a l l ’appropria­
zione del portafogli altrui.

Quello dei borsaiuoli è un socialismo 
più pratico, più limitato, più modesto e, 
diremo quasi, più onesto.

Del resto, un borsaiuolo anche volen­
dolo non potrebbe da solo portarsi via 
una casa, impadronirsi d’una fabbrica, 
ecc., ecc. A ll uopo servono le grandi 
organizzazioni socialiste.

Naturalmente in questo lavoro minuto, 
ogni tanto avviene che un borsaiuolo 
espropria il portafogli d ’un socialista, 
mentre, non è ancora accaduto, che una 
qualche lega o sindacato si sia impadro­
nito dei campi dell’on. Matteotti o delle 
case dell on. Treves, o dei terreni del 
senatore socialista on. Giacomo Ferri.

Quando un socialista è espropriato del 
portafogli, da vero uomo cosciente ed 
evoluto va subito in questura, fa il dia­
volo a quattro perchè la polizia trovi 
quegli che denuncia come borsaiuolo, 
proclama che la collettivizzazione è pre­
matura ed invoca l ’assistenza della regia 
guardia. Se (’espropriato è un pezzo 
grosso come Fon. Lazzari, allora fa pub­
blicare su\YAcanti !  un articolo per dire 
che è disposto anche a rinunciare ai quat­
trini che conteneva, purché gli restitui­
scano il portafogli. Nel caso, Fon. Laz­
zari rinunciava alla somma, circa 200 
lire ; ma pregava gli ignoti collettivisti 
di restituirgli il portafogli.

Questo era infatti un grazioso ricordo. 
Glielo avevano regalato, in un, non sap­
piamo quale anniversario, le organizza­
zioni milanesi.

Pare ieri. Le organizzazioni almanac­
cavano : — Che cosa dobbiamo regalare 
all on. Lazzari ? Un dono utile. Tro­
vato. Regaliam ogli un portafogli. Lui 
penserà a riempirlo !

Lazzari non lo riempirà mai e in questo 
riconosciamo che il suo è un socialismo 
in arretrato. L ’on. Francesco Barberis 
quando seppe la cosa disse : « Bisogne­
rebbe che regalassero a me, come dono 
utile, un bottale di vino di Barbera. E 
abbasso la regia guardia ! ».

Pfolnmeria « gran lusso
CERONETTI a CONTI

TORINO
Piazza Castello, B. 15

g a r a g e  

BELTRANDI a BOXS
Compra e vendita di macchine -  

Officina riparazioni. -  Servizio 
autotrasporti -Noleggio vetture 
per gran turismo.

Via Pinelli, 6 - TORINO - Tel. 57-07

BLEU SANTAL SOAVE
Preparazione speciale della DITTA Dott. MOLAR 

FONTANA e C. per guarire

la  B L E N O R R A G I A
Farmacia SOAVE "T iT "™ ^ 0’

V o le te  e s s e r e  b en  c a lz a t i  s p e n d e n d o  r e la ­
t iv a m e n te  p o c o  P I . . .  —  R e c a te v i  d a l la

D itta D. I .  C . E .
V I A  S .  S E C O N D O ,  N . 5 .

Q uesta  D itta  o f f r e  a g l i  a c q u ir e n t i una b e l ­
lis s im a  fo to m in ia tu ra  c o m p le ta  m o n to  
a g ra t ta ,  d e l  r in o m a to  p it to re  N a v a r in o , 
p e r  g l i  a c q u is t i a u p e r l o r l  a l lo  t i r o  
C o n to ,  e  c o n tro  II r im b o r s o  d e l  p u ro  c o s to  
d e l  c r is ta llo ,  p e r  g l i  a c q u is t i In fe r io r i .

CHIANTI RETTO RI
Massime Oiioriiiceiize.

ESPORTAZIONE MONDIALE
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¡ T G r a n d i  M a g a z z i n i  d e l

L O U V R E
D I F* A. R I G I

Agenzia di T O R IN O  - 18, Via Bolero
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—| Lunedì 6 Dicembre |—
1 e durante tutto il mese di Dicembre I
i v  i
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Grande esposizione di giocattoli e articoli per strenne
S T R E N N E  U T I L I

La grande vendita con ribassi importanti su tu tti g li articoli 
— — di moda durerà per tutto it  mese d i Dicembre. =

- Magnifico assortimento di Mantelli. 
Importante scelta di golfs e vestiti di lana e seta. 
Bella scelta di camicette, vestiti, vestaglie, ecc.

.— Invio franco in tutta Italia di tutte te ordinazioni che
raggiungono 100 tire, ad eccezione degli articoli pesanti 
ed ingombranti. ..—..........-....-.... —....— ■ ............
. . . .m i Dietro dom anda si sp ed isce  nostro Catalogo sp ecia le  di saldi.
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LA  V ISP A  TE RE SA

La vispa Teresa p e r ch è  era vispa ? 
Ma p er ch è  era fig lia  d i un abbonato di 
NUMERO, e parente d i abbonati di N U ­
MERO. Nella fam iglia d e lla  vispa T eresa  
c ’ è tutta una tradizione di gen te Vispa. 
S fid o !  l e g g e  N um ero  non so lo , ma si 
abbona quando è  l ’ep o ca  opportuna c io è  
in D icem bre e così — vispi tutti — con  
solo  26 lire hanno NUMERO tutto l ’anno 
a dom icilio o  in quel posto ch e vogliono  
e  ricevono in dono tutti i numeri di D i­
cem bre. S ono combinazioni ch e  so lo  i 
furbi cap iscono. Chi non è  fu rbo abba­
stanza, si abbona magari ai con certi w a­
gneriani o si dà ai bagordi, e  fin isce ma­
gari com e il re d i G recia, p er mano... 
(anzi, p er quattro mani) di una scimmia.

E p o ich é  siamo nella  politica , c i  r e ­
stiamo e  ch iediam o al co lto  pubb lico ed  
a ll’inclita guarnigione : P er ch è  Venizelos 
ha menato p er  il naso tanto tem po tutti 
i G reci e  disgraziatamente tutta l ’Eu­
ropa ?

P er ch è  Venizelos era un uomo d i sp i­

rito : l e g g e v a  NUMERO, ch e  un noto lin­
guista g l i  traduceva tutte le  settimane 
nella lingua di Omero. Quando p er causa 
d e l suo rivenditore — ch e  essendosi ar­
ricch ito  (com e tutti i nostri rivenditori) 
ch iuse negoz io  — non trovò più N um ero  
e  non c i  trovò neppure il suo spirito, non 
ritrovò più s è  stesso e  capitom bolò. Se 
fo s s e  stato abbonato, avrebbe ricevu to 
N um ero  al M inistero e  magari n e l Par- 
tenone, da Vero g r e co  antico, d e lla  ma­
gna G recia.

A ttualmente l e  co s e  in vece  com e 
stanno ? La G recia magna sem pre e  Ve­
nizelos in esilio.

Faccia una cosa questo fig lio  d i... 
G recia : si abboni in fretta  e  furia a NU­
MERO e  ritroverà l ’antico suo spirito e  la 
sua potenza primiera. Basterà ch e  mandi 
alla nostra Amministrazione in via O spe­
dale N . 3, lire 26. Ma in lire italiane, 
niente in so ld i g r e c i . . .  S e sp ed is c e  una 
cartolina vaglia, tanto m eg lio , fa  più in 
fretta e  fa  anche p ia cere al nostro ammi­
nistratore ch e  è  collezionista, in questi 
tempi, d i simili autografi. A ggiunga anzi 
qualche notizia d e lla  sua salute p er ch è  
da un p o ’ di tempo non se  ne sa più 
nulla. E re Costantino s e  lo v ed e  sempre

davanti il trono com e una reg ia  scimmia 
ellen ica , n e ll ’eserciz io d e lle  sue fun ­
zioni.

COMPRO AL MASSIMO
Oreficerìe. Argenterie. Brillanti. mlt

thre. - MONTANO. Vu Boterò. 6. p. 1. Tenne.

Dr. Badino
Via Rosine, 1“*
+ HTimni mmii ninnine«!*
“ Ai liori d i a  Riviera,,

Colonia
Lozione

Profumo
Crema

Cipria
Sapone

p re p a ra z io n e  sp ec ia le  d e l la

Profumeria L ig u r e- T orino
Via S. Tomaso, 24  (ang. Via Bertoia)

:: M A L A T T IE  V E N E R E E  - P E L L E  - S IF IL ID E  :: 
R E S T R IN G IM E N T I - P E R D IT E  -  IM P O T E N Z A  

Melodi rapidi scientifici moderai (Sp—ia lit i* )

TORINO - V i a  Gioberti, N. 8 - Pian» f
Riceve: O re  1 0 - 1 2 ;  1 6 - 1 » ;  2 0 - 2 1 . ' '

ST&BIMMEJITO iJiDUSTRlflltE JHECGflJilCO S. L p.
A U TO  GARAGE IDEAL

Via Nizza, 35 - TORINO ■ Via Burdin, N. I
Ampi »aloni - Bochs - Capacità te macchine - Lanaggio - Officina 

meccanica - Saldatura Autogena - Servizio a qualunque ora di notte 
- W m la » sicurezza - Puntualità - Prozìi modici.

IM PE R M E A B IL I 
per Uomo, Signora e Ragazzi.

D. RIGHINI & FIGLI
f  (T e le f. 22-25).

T O R I N O
Via Roma, 2

S E C O N D O  P O R T I  G L I  O T T I
C H I R U R G O  D E N T I S T A

T O R I N O  R ic e v e  in  V ie  P r in c ip e  A m e d e o , 45,

■engage»«—e e ie ig e e e » ■«■■■■■e ie e i e e ■■■■■■■■«■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■»

MALATTIE VENEREE Ü Ï W & S 1 Î  j
Dr. Comm. D E SIL V E ST R I - Vi» Po, 20, senio a. 2 

Feriali - Ore: 11-12, 15-17, 19-20 — Festivi - Ore: 11-12 |
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Ma sicuro ! e diventato tale per 1 emozione d’aver visto una

Fabbrica
A U T O M O B IL I
T O R IN O

h A ia
Mod. 50.


